
44 MARTEDÌ 19 LUGLIO 2016
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ATLETICA LEGGERA n IL 16ENNE LODIGIANO HA CORSO LA BATTERIA
DELLA STAFFETTA 100+200+300+400, POI I COMPAGNI HANNO VINTO L’ORO

Scotti e una medaglia
che arriverà... per posta:
«Me la merito anch’io»

UN ORO PER POSTA Edoardo Scotti a destra impegnato nella batteria della
staffetta 100+200+300+400 a Tbilisi e qui sopra con i compagni azzurri

TBILISI A celebrare il titolo europeo
di Edoardo Scotti sarà… il postino.
La prima avventura azzurra del
quattrocentista lodigiano avrà
un’appendice decisamente curiosa.
Il giovane fanfullino è rientrato ieri
sera da Tbilisi, dove la scorsa setti-
mana ha affrontato con la Naziona-
le gli Europei Under 18: una trasfer-
ta per lui agrodolce, ma chiusasi
con un titolo conquistato... guar-
dando i compagni dalla tribuna.
Scotti aveva corso sabato la batteria
della staffetta 100+200+300+400
superando il turno, poi non è stato
scelto per disputare la finale della
domenica (ne sono cambiati tre su
quattro):gli azzurrini hanno vinto il
titolo continentale e come da rego-
lamento anche gli staffettisti delle
qualificazioni si sono laureati cam-
pioni d’Europa. In passato era acca-
duto anche ai fenomeni: parlando
di nuoto, ad Atene 2004 Michael
Phelps vinse il sesto oro della pro-
pria Olimpiade nuotando la frazio-
ne a farfalla della 4x100 mista pri-
ma di lasciare posto a Ian Crocker in
finale.
Scotti è quindi a tutti gli effetti
campione, ma premiazione po-
stgara e medaglie sono appannag-
gio solo degli atleti impegnati in fi-
nale: la celebrazione degli altri
staffettisti avverrà “in differita”. Lo
spiega lo stesso quattrocentista lo-
digiano: «Gli organizzatori spedi-
ranno la medaglia in Italia alla Fi-
dal, che a sua volta me la girerà.
Come mi arriverà? Credo per posta:
“curerò” tutti i passaggi del postino
a casa mia», dice ridendo. Ricever-
la dal postino non è la stessa cosa di
vedersela mettere al collo sul po-
dio, ma la soddisfazione resta co-
munque grande («Questo oro me

lo merito come tutti quelli che han-
no dato il contributo a questa staf-
fetta: un grande applauso va a Lo-
renzo Paissan, Mario Marchei,
Alessandro Sibilio e Andrea Roma-
ni che hanno vinto la finale col re-
cord italiano: mentre guardavo la
gara ero quasi commosso e cantare
l’inno dalle tribune è stato incredi-
bile») anche perché si mischia a
quella di una delegazione azzurra
capace di piazzarsi terza nel meda-
gliere con tre ori, tre argenti e tre

bronzi. Sul gradino più basso del
podio (terza nel peso) sale anche
Sydney Giampietro, la fenomenale
lanciatrice di Milano plasmata da
Luigi Cochetti al campo di San Do-
nato.
Oltre al dolce c’è però anche
l’amaro, sorseggiato nella batteria
dei 400 individuali: Scotti sognava
la finale e cercava un crono sotto i
48”, è arrivata invece l’elimina-
zione in un insipido 49”33. «Le
gambe sono andate più della testa.

Non sono mai stato così in forma:
il problema è stato aver corso po-
che gare e molto spesso con pochi
avversari di livello», analizza il
16enne allenato da Gabriella Gre-
noville. Tutto vero: il fanfullino ha
alle spalle molte meno avventure
atletiche di alcuni compagni di
Nazionale coetanei o quasi. Si
prenda la stessa Giampietro: a fine
2014 aveva già in tasca due titoli
italiani e svariati record nazionali
Cadette, mentre Scotti giocava a

calcio e doveva ancora scoprire
l’atletica.
Pazienza, Edoardo: anche per chi
ha talento (e lui ne ha parecchio,
soprattutto nella resistenza alla ve-
locità, tanto che in molti lo vedono
già ottimo ottocentista da “gran-
de”) occorre imparare a perdere
prima di imparare a vincere. E l’an-
no prossimo c’è un appuntamento
che sembra fatto apposta per una
rivincita: i Mondiali Under 18 a Nai-
robi, in Kenya.

Il regolamento prevede
che siano campioni
d’Europa gli atleti che
fanno le qualificazioni e
non gareggiano in finale

CESARE RIZZI
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OLGIATE OLONA A Edoardo Scotti
non mancano neppure gli stimoli “in-
terni” alla Fanfulla. Nel week end in
una riunione regionale a Olgiate Olo-
na Riccardo Coriani da Senago ha
raggiunto un picco fenomenale sui
400 metri: con 47”45 non ha solo
tolto quasi 7 decimi al personale
(48”14) ma ha anche stabilito il re-
cord sociale Assoluto togliendolo
proprio a Scotti (48”10). L’albo d’oro
dei primati giallorossi parte dal

1989; il crono di Coriani è però mi-
gliore anche del 47”7 manuale realiz-
zato nel 1984 da Simone Meioni, fino
a sabato il più forte quattrocentista
fanfullino di tutti i tempi. Coriani ha
realizzato anche un eccellente 21”74
sui 200. Nella specialità è arrivato
anche l’ottimo 24”66 di Ilaria Burat-
tin. Sia Burattin sia Coriani sono se-
guiti attualmente da Marco La Rosa,
coach di Giulia Riva: l’azzurra è rien-
trata alle gare (pur non essendo per

sua stessa ammissione in piena effi-
cienza fisica) nello scorso week end.
Out per una falsa partenza nei 100 di
Olgiate, nel meeting internazionale
di Padova ha corso la medesima di-
stanza in 12”03 contro vento. Il suo
rientro va letto nell’ottica di un pos-
sibile reintegro dell’Italia tra le am-
messe ai Giochi nella 4x100 (il record
nazionale del Ghana potrebbe essere
invalidato): le speranze però non so-
no molte. (C.R.)

CORIANI-RECORD:
400 METRI IN 47”45,
È IL PIÙ VELOCE
DELLA FANFULLA

BASKET FEMMINILE

UDINE L’Italia Under 18 della sanmartinese Fran-
cesca Parmesani si è classificata seconda nel tor-
neo “Memorial Giulio Milella” giocato nel fine set-
timana a Udine. Venerdì sera le azzurrine hanno
battuto Israele per 47-38 e l’ala forte della Fan-
fulla (che gioca in prestito al Crema) è stata autri-
ce di 4 punti. Sabato vittoria sul filo di lana per
46-44 contro il Portogallo e Parmesani “top sco-
rer” azzurra con 9 punti a referto. Domenica lo
scontro decisivo contro la Spagna, che ha domina-
to la partita vincendo per 62-45: la lodigiana ha
realizzato 7 punti. 
Francesca Parmesani è stata sempre impegnata
in tutte e tre le gare, a differenza di altre giocatri-
ci che sono invece entrate nella rotazione dei ripo-
si, e questo lascia presupporre che verrà inserita
nel gruppo delle dodici che all’alba di giovedì par-
tirà in pullman alla volta di Sopron, in Ungheria,
dove sabato alle 20.30 l’Italia esordirà nell’Euro-
peo di categoria alla “Novomatic Arena” contro la
Russia. (An.In.).    

PARMESANI GIOCA TRE AMICHEVOLI SU TRE:
PIÙ VICINA LA CHIAMATA PER GLI EUROPEI

Parmesani

BASEBALL - SERIE B n I LODIGIANI BATTONO IL MILANO: DOMENICA LO SPAREGGIO

Gli Old si “guadagnano” il Piacenza
LODI Gli Old Rags vincono il recu-
pero con il Milano per 11-9 e si gua-
dagnano lo spareggio con il Piacen-
za, ma sorridono poco. Pur avendo
sempre condotto la gara, i ragazzi di
Montanari non hanno fornito quel-
la prova di carattere che ci si aspet-
tava, in previsione della sfida con
gli emilianni che deciderà quale
delle due squadre accederà ai play
off di settembre. Con un roster cor-
tissimo, il duo Montanari-Bastoni
ha schierato Gardenghi in cabina di
regìa nel catcher box, Ramberti in
prima, Chinosi in seconda, Mari in
terza e Caimmi all’interbase; il re-
parto esterni ha visto in campo
Contardi, Scala e Papagni. Sul mon-
te di lancio dei gialloverdi si sono
succeduti Ferri (4.1 riprese lanciate,
con 4 K, 1 valida, 7 basi ball e due
colpiti), Amato (2,2 rl, 2K, 2V e 7
gratis, di cui 5 consecutive che in-
ducevano il manager a salire sul

monte all’8 inning per chiudere la
partita: 2rl, 2K e 1 BB per lui ). Un
incontro nervoso, con 5 errori dei
lodigiani e 7 dei milanesi, mentre il
conto delle valide segna un mode-
sto 5 per gli Old Rags e 3 per il Mila-
no. I lodigiani non hanno sciorinato
l’abituale repertorio di buon base-
ball, lasciando con le azioni singole
e piuttosto isolate di Gardenghi,
Ramberti e Scala unici sprazzi di
luce in attacco, mentre la difesa
cercava di contenere una negativa
frenesia. Comunque l’importante
era portare a casa la vittoria e rag-
giungere il Piacenza in vetta alla
classifica. Ora la testa va subito allo
spareggio, programmato per do-
menica pomeriggio (ore 16) sul dia-
mante neutro di Codogno. Per ac-
cedere ai play off servirà sicura-
mente una prestazione di maggiore
sostanza

Angelo IntroppiPREPARAZIONE Gardenghi e Sala


